
VIA LIGURIA 

 
Via Liguria si trova nella zona industriale di Montecchio ed unisce Via Marche a Via Toscana. E’ 

dedicata all’omonima regione. 

 

2005 Via Liguria 



 

                                    

La Lanterna di Genova                                                Stemma della Regione 

 

Anche su questa Regione dell’Italia settentrionale riporteremo solamente alcune notizie storiche, 

rimandando il lettore a consultare Wikipedia, l’enciclopedia libera qualora volesse 

conoscerla in modo più approfondito. Ci limitiamo ad accompagnare il testo con le immagini 
fotografiche più caratteristiche della regione.   

La Liguria ha come capoluogo la città di Genova.  

                  

La Lanterna di Genova                                                    Mappa della Liguria. 



Con i suoi 5.420 km² la Liguria è una delle regioni più piccole d'Italia, dopo Valle d’Aosta e Molise, 
ma è una delle più densamente popolate in quanto ospita oltre 1.600.000 abitanti per una densità 
di 298 ab/km², molto al di sopra della media nazionale. 

 

 
 

Tabula Peutingeriana: Pars IV - Segmentum IV, rappresentazione delle zone 
Apuane con indicate Pisa, Lucca e Luni. 

Gli antichi Liguri si sistemarono sul litorale mediterraneo dal Rodano all’Arno, ma successivamente 
le migrazioni celtiche, come pure le colonizzazioni di Fenici, Greci e cartaginesi, rimpiazzarono in 
alcune aree i Liguri a partire dal IV secolo a.C.  

La Liguria costiera è sottomessa ufficialmente dai romani soltanto durante il II secolo a,C, con varie 
sacche autonome che, date le caratteristiche del territorio, resisteranno al diretto controllo 
centrale ancora per qualche decennio.  

La parola Ligure / Liguria fu assegnata a questo popolo prima dai Greci, poi dai romani e ha il 
significato di luogo paludoso o acquitrino. In età classica centri importanti sono Genua, Savo, 
Vada,  Lunae, quest'ultima nota ai giorni nostri con il nome di Luni perderà via via d'importanza 
sino al definitivo abbandono nel XIII secolo. 

Con la caduta dell'Impero romano dopo il V secolo si ebbe la devastazione da parte dei barbari 
(Eruli e Goti), tornata libera sotto i Bizantini dopo le guerre gotiche vi fu una breve ripresa che 
durò fino alla conquista longobarda del re Rotari del 641. Dopo i Franchi la Liguria è divisa attorno 
al X secolo in tre zone. 

Successivamente sarà Genova ad affermarsi e via via a formare la futura Repubblica di Genova. 

Il periodo storico più importante per la regione è il basso medioevo, con apice dalla metà del XIII 
secolo alla metà del XIV secolo. 



La storia ligure in età medioevale va ricercata al di fuori della terraferma, piuttosto marginale per 
una comprensione ed uno studio d'insieme. In sintesi, la storia medioevale dei Liguri va cercata 
fuori dalla Liguria. 

Essa si sviluppa, a partire dalla prima crociata, attorno alle attività - esplorative prima e 
commerciali poi - delle famiglie e degli alberghi per lo più genovesi, interessando comunque la vita 
degli individui di tutto il territorio regionale. 

La forza economica della Repubblica Marinara si manifesta con un impero coloniale ante litteram 
in senso fortemente e strettamente economico, con basi politiche fatte da una fitta rete di accordi 
politico-commerciali in tutto il Mar Mediterraneo ed il Mar Nero; dense sono le presenze 
mercantili liguri da Gibilterra sino all'Asia centrale, con testimonianze documentate in una miriade 
di porti e crocevia commerciali. 

 
 

Cristoforo Colombo in una stampa del XVI secolo. 

Come ha scritto Roberto Sabatino Lopez, gli albori delle marine reali inglese, spagnola e 
soprattutto francese hanno radici nella scuola ligure, con la chiamata di maestranze dalle Riviere 
atte a formare maestri d’ascia e arsenali indipendenti. La Liguria si è distinta anche in epoca 
mercantile e tardo medioevale per i suoi esploratori (come i fratelli Vivaldi, Leon Pancaldo, 
Lanzerotto Malocello, Antoniotto Usodimare, secondo recenti studi Giovanni Caboto, oltre 
ovviamente al più noto Cristoforo Colombo) e ammiragli (in primis Benedetto Zaccaria, poi 
Ansaldo De Mari, Oberto Doria, Oberto Spinola, sino ad Andrea Doria). 

Sulla terraferma Genova prende gradualmente il controllo della maggior parte della Liguria, fino 
alla caduta dell'ultima città rimasta formalmente libera, Savona, nel 1528. Con la fine del mondo 
coloniale concomitante all'avanzata ottomana (caduta di Bisanzio nel 1453 e di Caffa nel 1475), 
inizia una nuova era. Il periodo che va da Carlo V / Andrea Doria sino agli inizi del XVII secolo, El 
siglo de los Genoeses, è caratterizzato dal potere finanziario dei banchieri genovesi e dai prestiti 



alla Corona di Spagna. A Seicento inoltrato inizierà una nuova e diversa lunga decadenza che si 
protrarrà per tutto il Settecento, sino al periodo napoleonico e alla Rivoluzione industriale, 
momento della rinascita. 

A seguito dell'invasione francese delle truppe di Napoleone nel 1797, la Repubblica di Genova 
diventa Repubblica Ligure e poi viene annessa al territorio francese. La caduta del Bonaparte 
coinciderà con la fine dell'indipendenza della regione: dopo l'effimera Repubblica Genovese, del 
1814, il Congresso di Vienna decreterà, malgrado i disperati tentativi diplomatici del Senato di 
salvare l'indipendenza e malgrado la ferma contrarietà popolare, l'annessione all'inviso Regno di 
Sardegna, da sempre in conflitto con il potere dogale. 

Termina così una storia millenaria di autonomo governo repubblicano. In età risorgimentale 
l'apporto dei liguri (Giuseppe Garibaldi, Giuseppe Mazzini, Goffredo Mameli, per non citarne che 
alcuni) sarà determinante per la formazione del Regno d'Italia. 

 

   

Alta Via dei Monti Liguri                                             Veduta delle Cinque Terre. 

      

Parco naturale regionale dell'Aveto.                    veduta del Parco del Beigua. 



        

veduta del Fungo del Parco naturale                         L’isola di Bergeggi  

regionale Piana Crixia 

   
 

Mappa dell'Area marina protetta              La pineta del Capo presso Bordighera. 

Cinque Terre. 

   

Il palazzo della Regione, in piazza                                               Rapallo 

De  Ferrari a Genova. 

 



 

La passeggiata a mare di Rapallo, massiccia la presenza delle palme. 

 

 

Vista del Biscione, quartiere di Genova, uno dei simboli dell'espansione edilizia 
cittadina. 

 

 

 



   
 

Chiavari.                                                                              Ventimiglia 

 

  
 

Viticoltura sui terrazzamenti delle        I cantieri navali Fincantieri di Riva Trigoso. 

Cinque Terre. 

             

La baia di Portofino.                                          Viadotto autostradale dell'Autostrada  

                                                                                  A 12 nei pressi di Nervi. 



       
 

Il porto turistico di Lavagna,                                          Il porto di Genova. 

il maggiore della Liguria. 

               
 

Il porto della Spezia                                                           Il porto di Imperia. 

                        
 

Cattedrale di San Lorenzo a Genova.                                        Genova 



  

La Spezia                                                       Imperia (Porto Maurizio) 

 
Da Wikipedia, l'enciclopedia libera. 
 


